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Ciò che più sorprende in tali dati è la relativa scar-
sità delle importazioni nella seconda metà del 1897, 
mentre, come sappiamo, il raccolto interno era stato 
assai scarso. 

Il fenomeno, che può spiegarsi 'col l 'a l tezza ormai 
raggiunta dai prezzi, che rendeva ben remunerativa la 
vendita immediata del prodot to indigeno, portò verso 
la fine del 1897 e il principio del 1898, a una condi-
zione di deficienza delle quant i tà disponibili, che con-
sigliò il Governo a una prima riduzione del dazio, da 
lire 7,50 a 5, in data 23 gennaio, coll 'effetto sulla im-
portazione di darle un rapido e cospicuo sviluppo, home 
può vedersi dalle cifre dei mesi di febbraio, marzo e 
aprile. Ciò non bastò però, e la carestia manifestatasi, 
colle conseguenti gravi agitazioni popolari , indusse il 
Governo all 'abolizione completa del dazio a partire dal 
6 maggio, fino al 30 giugno. Gli effetti sul commercio 
sono visibili nelle ingenti quant i tà importate nei due 
mesi di maggio e giugno, quan tunque , considerati i 
limiti del l ' incremento che l ' importazione era anda ta 
assumendo nei tre mesi precedenti , sia dubbio se pur col 
dazio a 5 lire non si fosse avuta la stessa espansione 
constatata dopo l 'abolizione (1). Ciò che invece risulta 
evidente è l 'effetto della reimposizione del dazio di 5 
lire avvenuto il 1° luglio, per la quale l ' importazione 
passò da 226,000 tonnellate del giugno, a 56,000 del 
luglio, mentre la reintegrazione, dal 15 agosto, del di -
ritto doganale a lire 7,50, come prima della crisi, fece 
r idurre la quant i tà introdotta in agosto a 14,000 ton-
nellate, somma che si mantenne pure in set tembre, 
aumentando verso la fine del l ' anno, pur r imanendo 
sempre in proporzioni relativamente modeste. 

(continua). A L D O C O N T E N T O . 

(Il In rea l tà , provenendo molto del grano importato dall 'America, 
è evidente che, essendo durata la sospensione meno di due mesi, una 
gran parte di quello in t rodot to in franchigia deve avere corr isposto ad 
ordinazioni precedent i l 'abolizione, per cui solo per gli arrivi del giu-
gno, e certo non per tut t i , si deve vedere l 'effet to del provvedimento : 
solito difetto della cor ta d u r a t a ! 

Il prossimo raccolto granario. 
D u r a n t e t u t t a la d u r a t a della gue r r a , e grazie al-

l ' imposizione del r az ionamento , l ' approvv ig ionamento 
g r a n a r i o dei Paesi al leat i po te t t e e s se re ass icura to , 
ma lg rado gli os tacol i che p r o v e n i v a n o dalla g u e r r a 
so t tomar ina e dalla defìcenza della p roduz ione euro-
p e a ; e se q u e s t o app rovv ig ionamen to sofferse di qual-
c h e gravosa r e s t r i z ione , l ' anno s c o r s o spec ia lmente , 
la c r i s i non fu che passeggera . 

La campagna agr icola si a p r e g e n e r a l m e n t e in ago-
s t o ; s i amo q u i n d i p ro s s imi al suo inizio. Che cosa ci 
r i s e r v a il p r o s s i m o raccol to , o r a che il n u m e r o degli 
a cqu i r en t i di g r a n o a n d r à c e r t a m e n t e a u m e n t a n d o ? 
Quali sono le r i s o r s e g r a n a r i e di cui il m o n d o i n t e r o 
s ta p e r d i s p o r r e , e, s o p r a t u t t o , qual i i bisogni da sod-
d i s f a r e ? 

A ques te d o m a n d e r i s p o n d o n o a lcuni dati ed in-
fo rmaz ion i che l 'uff icio cen t r a l e dei cerea l i f r a n c e s e 
ha comunica t i al la s t ampa par ig ina , da t i ed in forma-
zioni che non hanno , se p u r e sono s t a t i p r e p a r a t i con 
m e t o d o d i l igente e r i go roso , un signif icato asso lu to , 
v is to che i r acco l t i agr icol i r i m a n g o n o so t topos t i agli 
even t i mete reo log ic i , o r t r i s t i o r lieti. 

P e r s tab i l i re il b i lancio comple to della p r o s s i m a 
campagna g rana r i a conv iene r i c e r c a r e d a p p r i n c i p i o 
se la campagna in c o r s o l a sce rà un r i p o r t o g r ana r io , 
un 'eccedenza c h e possa ven i r e aggiunta al nuovo rac -
col to . L'Ufficio cen t r a l e dei ce rea l i va luta che, alla da ta 
del p r i m o apr i l e 1919, il sop rapp iù espor tab i l e dei 
p r inc ipa l i Paes i s u p e r - p r o d u t t o r i di g r a n o — dei Paes i 
e s p o r t a t o r i s econdar i , c o m e l 'Africa, non si è t e n u t o 
a l cun conto — raggiungeva a p p r o s s i m a t i v a m e n t e in 
qu in ta l i : 

m i l i o n i 
Stat i Unit i . . . . 70,0 
Argent ina . . . . 33.0 
Austra l ia . . . . 75.0 

Ora, i bisogni sia c o p e r t i e da c o p r i r e s ino al p r i m o 
agosto p r o s s i m o — bisogni di 4 mesi — non dovreb 
b e r o s o r p a s s a r e in qu in ta l i : -

m i l i o n i 

Ingh i l t e r ra . 20.0 
Franc ia 12.0 
Italia . . . . ' 9.0 
Germania . 25.0 
Aus t r i a -Unghe r i a 17.0 
Spagna. 1.0 
Olanda. 2.0 
Svizzera 2.0 
Paesi scand inav i 2.0 

To ta le . 178,0 

Da ques ta enunc iaz ione i bisogni a t tua l i in g r ano 
de l l ' Imper i cen t ra l i r i s u l t a n o più che raddoppia t i . 
Quanto ai bisogni della Russia, della Rumania , del la 
Bulgar ia e degli a l t r i Paesi balcanici , la cui p rodu-
zione g rana r i a è def ic iente , possono e s se r e valutat i 
a c i rca 50 mil ioni di qu in ta l i , a m m e t t e n d o che que-
st i Paesi non d i spongano più di a lcuna r i se rva gra-
nar ia . 

La total izzazione di ques t i d ivers i b isogni g ranar i , 
dà, quindi , una c i f ra di 140500.000 di quinta l i , con t ro 
178 mil ioni di qu in ta l i che r i su l t ano disponibi l i , ciò 
che l a sce rebbe un marg ine di 37.500.C00 quin ta l i di 
g r ano p e r l 'eserciz io 1919-20. E' bene aggiungere , a 
q u e s t o punto , c h e i bisogni qui avant i e n u m e r a t i sono 
basati sul la capac i tà di a s s o r b i m e n t o de i var i Paes i ; 
ma è da t e m e r e che il quantum di 140.500.000 quin ta l i 
non possa e s se r e m a t e r i a l m e n t e uti l izzato, p e r la sem-
plice rag ione che non può e s se re t r a spo r t a to , nel lo 
spazio di qua lche mese, dai paesi p r o d u t t o r i a quel l i 
c o n s u m a t o r i . In t u t t i i casi, e qual i che s iano i bisogni 
mondial i , le d isponibi l i tà non solo sono suff icienti , 
ma possono lasc iare , al 1° agos to 1919, un 'eccedenza 
che va r i e r à dai 37 ai 50 mi l ioni di qu in ta l i e che può 
anche r agg iungere i 78-80 mil ioni di quinta l i , a se-
conda della capac i tà di e spor taz ione di c iascun paese 
p r o d u t t o r e e del tonnel laggio che sarà messo a sua 
disposiz ione. 

Anche a m m e t t e n d o che l 'eccedenza g rana r i a del-
l 'anno agr ico lo in co r so n o n raggiunga che i 50 mi-
lioni d i qu in ta l i e che le r acco l t e r i su l t i no deficient i 
ne l l ' ins ieme dei paesi e u r o p e i p r o d u t t o r i , si può lo 
s t esso a f f r o n t a r e con se ren i t à l 'avvenire , a t t endendo 
s ino al f e b b r a i o - m a r z o 1920, nella quale epoca ent re-
r a n n o in campo i raccol t i g r a n a r i del l 'Argent ina, del-
l 'Aust ra l ia e del l ' India . 

In effet t i , se le p rospe t t i ve at tual i , eccez iona lmente 
buone , della raccol ta a m e r i c a n a si man tengono s ino 
alla m i e t i t u r a , è p e r m e s s o s con t a r e una eccedenza 
e s p o r t a b i l e di 170 mil ioni di quintal i . Sin da ora , d ' a l t ra 
pa r t e , si può p r e v e d e r e pel Canadà un 'eccedenza di 
35 mi l ioni di qu in ta l i , o l t r e i 50 mil ioni di qu in ta l i 
r imas t i dalla s tag ione 1918-19; un totale , quindi , di 85 
mil ioni di qu in ta l i che uni t i ai 170 mil ioni degli Stati 
Uniti , d a n n o un to ta le compless ivo di 150 mil ioni di 
qu in ta l i uti l izzabili . 

In q u e s t e p rev i s ion i non sono c o m p r e s e nè la Russia 
nè la Romania , le qual i Nazioni non s a r a n n o fo r se in 
g rado di e s p o r t a r e , ma p r o d u r r a n n o c e r t o abbas tanza 
pe r f a r f r o n t e ai b isogni del c o n s u m o nazionale. 

A p a r t i r e dal 1° genna io 1920, a l t re eccedenze ver-
r a n n o ad aggiungers i ai s o p r a c i t a t o Q o t a l e : 20 mil ioni 
di qu in ta l i cioè, e spo r t ab i l i da l l 'Aus t ra l i a ; a l t r i 20 mi-
lioni da l l 'Argent ina e c i r ca 15 mil ioni e spo r t ab i l i dal le 
Indie, Le d isponib i l i tà tota l i dei Paesi s u p e r - p r o d u t -
tor i , d isponibi l i tà che possono veni re e spor t a t e , som-
mano, qu ind i , a ben 310 mi l ioni di quinta l i . E' ques to 
l 'a t t ivo del la ques t i one . 

11 passivo, — cioè a d i r e i b isogni dei Paesi im-
p o r t a t o r i — può e s se re così r a p p r e s e n t a t o , in c i f re 
r o t o n d e ed in qu in ta l i : 

m i l i o n i 

Belgio 17.5 
F ranc ia . . . . 35.0 
I n g h i l t e r r a . . . . 40.0 
I tal ia 17.0 


